
Il ministro per le Pari Opportunità
«ha deciso l'epurazione, dai suoi
impegni istituzionali, del proble-
ma delle discriminazioni nei con-
fronti delle persone omosessuali
e trans». Il presidente di Arcigay,
Aurelio Mancuso, accusa Mara
Carfagna di essere «gravemente
inadempiente» nei confronti del-
le tematiche lgbt e ne chiede le di-
missioni.

A sostegno della sua tesi, Arci-
gay cita il fatto che sul sito del mi-
nistero, «dall'elenco dei gruppi
particolarmente soggetti a discri-
minazioni», sarebbe stato cancel-
lato quello delle persone omoses-
suali e trans. Poi, sottolinea come
dal sito sia scomparsa anche la
Commissione contro le discrimi-

nazioni lgbt, istituita dal preceden-
te ministro, Barbara Pollastrini.

LA DIFESADELMNISTERO

Ma fonti ministeriali precisano che
la rubrica che conteneva i gruppi
particolarmente discriminati era
stata cancellata dal sito già ai tempi
del precedente governo, e che la
Commissione è decaduta per legge
con l'interruzione della scorsa legi-
slatura. È vero - riconoscono al mi-
nistero - che il ministro Carfagna
non l'ha ripristinata. Replica al mi-
nistero il presidente dell'organi-
smo, Sergio Lo Giudice: «La Com-
missione è un organismo tecnico
del quale fanno parte nomi impor-
tanti come la sociologa Chiara Sara-
ceno o la costituzionalista Gilda
Ferrando. Il suo mandato scade nel
2011». La commissione, aggiunge
il presidente, non si è mai riunita
perchè Mara Carfagna non l'ha mai
convocata.

Il ministro per le Pari opportuni-
tà, sottolinea ancora Arcigay, «non
ha mai voluto incontrare le associa-
zioni, ha rilasciato nel tempo di-
chiarazioni apertamente ostili, ne-
gando più volte che esista in Italia
la violenza omofobica, si è lanciata

in giudizi sui Pride, sulle iniziati-
ve del movimento senza cercare
un confronto». Perciò l'associazio-
ne chiede al premier Berlusconi
«di far dimettere questo ministro
inesistente, o perlomeno di affida-
re la delega sulle discriminazione
ad altro esponente del governo».

PAOLACONCIA

«Il decreto di nomina di attribu-
zione delle deleghe firmato da
Berlusconi il 13 giugno 2008 - so-
stiene la parlamentare lesbica Pa-
ola Concia - prevede che il Mini-
stero per le Pari Opportunità deb-
ba promuovere e coordinare le
azioni di governo in tema di diritti
umani delle donne e diritti delle
persone, nonché quelle volte a
prevenire e rimuovere le discrimi-
nazioni per cause direttamente o
indirettamente fondate, in parti-

colare, sul sesso, la razza o l'origi-
ne etnica, la religione o le convin-
zioni personali, la disabilità, l'età
o l'orientamento sessuale. Credo
quindi che gli omosessuali e i tran-
sessuali facciano parte della dele-
ga di cui si deve occupare il mini-
stro Carfagna».❖
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Italia

Nel sito del ministero non c’è

più traccia nemmeno della

commissione contro le discri-

minazioni istituita dal prece-

denteministro, Barbara Polla-

strini.

Arcigay accusa:
«LaCarfagna
non si occupa
degli omosessuali»

ROMA

Settecento pagine per propor-
re una nuova lettura del più contro-
verso tra i misteri d'Italia: l'inchie-
sta di un giornalista riapre la que-
stione della strage di Piazza Fonta-
na.

Il quadro che ne esce è il seguen-
te. Alla Bna, quel 12 dicembre
1969, non c'era una sola bomba,

ma due. Una piazzata dagli anarchi-
ci, presumibilmente da Pietro Val-
preda, con un timer tarato per farla
esplodere dopo la chiusura della
banca, perché l'obiettivo era quello
di un'azione dimostrativa che non
doveva fare vittime; ed è questa la
bomba che conosciamo da quattro
decenni. L'altra, molto più potente,

era realizzata con esplosivo di diver-
sa origine e fu occultata dentro una
borsa sportiva nera dai neofascisti
di Ordine Nuovo, che sapevano dell'
azione degli anarchici e decisero di
renderla mortale. Fu questa secon-
da bomba che, esplodendo anticipa-
tamente, con un meccanismo a mic-
cia, determinò la strage che il balle-
rino anarchico non voleva né pote-
va realizzare. È questa la tesi di fon-
do dell'ampia inchiesta «Il segreto
di Piazza Fontana», scritta dal gior-
nalista Paolo Cucchiarelli ed edita
da Ponte alle Grazie, che da oggi sa-
rà nelle librerie.❖

Lo Chef
Consiglia

Camilleri, gli istituti di sondaggi ci
informano che agli italiani Berlu-
sconi piace così com’è, almeno co-
sì pare. L’abbiamo capito. Ma per-
ché, di grazia, non vengono alme-
no formulate domande più friz-
zanti? Ad esempio. Lei preferisce
il Berlusconi che, grazie al lodo Al-
fano, si salva dal processo Mills?
O il Berlusconi papi? O che procla-
ma eroe Vittorio Mangano? O
l’aspirante palpeggiatore? O il bar-
zellettista in mondovisione? O
quello contestato a San Siro? A
noi resterebbe la chance di rispon-
dere: «non so».

V
orrei prima di tutto rampo-
gnarla. Lei afferma che,
stando ai sondaggi, Berlu-
sconi piace agli italiani così

come é. Sino a prova contraria, io so-
no un italiano - e se vuole posso dimo-
strarglielo passaporto alla mano-, al
quale Berlusconi non piace né così
com’è, né come è stato, né come sa-
rà. Non sarebbe più corretto dire che
Berlusconi piace al settanta per cen-
to degli italiani e al trenta per cento
no? Oppure a questa minoranza de-
ve essere tolta la cittadinanza italia-
na solo perché non gradisce Berlusco-
ni? E con quel settanta per cento mi
sono adeguato al sogno berlusconia-
no. Mi pare di capire che lei, nei son-
daggi, vorrebbe quesiti mirati. Ma il
risultato sostanzialmente non cam-
bierebbe. Dalle mie parti si usa dire:
«Votala comu vò, sempre è cucuz-
za». Girala quanto vuoi sempre zuc-
ca rimane. L’altro giorno leggevo che
quando Tony Blair si vide davanti il
cavaliere con la bandana sussurrò al-
la moglie: «Tienimelo lontano, non
mi fare fotografare con lui, altrimen-
ti in Inghilterra mi linciano». Invece
quel settanta per cento di italiani spa-
sima per essere ritratto con lui. E tra-
mandare ai nipoti il momento magi-
co. Lo sa? Lo stesso avevano fatto i
fascisti fanatici di Mussolini. Solo
che quelle foto, poi, furono bruciate
di nascosto dai nipoti.

Insorgono le associazioni degli
omosessuali contro il ministro
Carfagna. Cancellati dal sito
del ministero la rubrica di di-
scussione sulle discriminazio-
ni e altre iniziative. L’Arcigay
non ci sta.
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Piazza Fontana, nuova tesi:
le bombe eranodue

Il settanta per cento
a cui Lui piace
E l’altro trenta
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